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riferimento, 211 – 6.2. La libertà di circolazione dei servizi, 214 – 6.2.1. La nozione 

di servizio, 214 – 6.2.2. Le caratteristiche del servizio, 216 – 6.2.3. Direttiva servizi, 
218 – 6.2.4. Analisi della principale giurisprudenza comunitaria, 220 – 6.2.4.1. Sen-

tenza–ordinanza n. 235 del 10 marzo 2016 della Corte di Giustizia dell’Unione europea, 
220 – 6.2.4.2. Sentenza 28 gennaio 2016 della Corte di Giustizia dell’Unione europea 

causa C–375/14, 220 – 6.2.4.3. Sentenza/ordinanza n. 179 del 23 febbraio 2016 – Corte 

di Giustizia dell’Unione europea, 223 – 6.2.4.4. Sentenza del 23 gennaio 2014 causa 

C–296/12, 223 – 6.2.4.5. Sentenza 5 aprile 2011 C–119/09, 225 – 6.2.4.6. Conclusioni 

a sentenza 31 marzo 2011 causa C–347/09, 225 – 6.2.4.7. Sentenza del 19 giugno 2008 

C– 319/06, 227 – 6.2.4.8. Sentenza 18 dicembre 2007 causa C–341/05, 228 – 6.2.4.9. 
Sentenza 11 dicembre 2007 –C– 318/05, 229 – 6.2.4.10. Sentenza 19 aprile 2007 – causa 

C– 444/05, 230 – 6.2.4.11. Sentenza Causa C– 39/04, 231 – 6.2.4.12. Caso Gerritse 

(C– 234/01), 231 – 6.2.4.13. Sentenza 28 ottobre 1999 causa C– 55/98, 233 – 6.2.4.14. 
Caso Bachman (C– 204/90), 234 – 6.2.4.15. Caso Danner (C136/00), 238 – 6.2.4.16. 
Caso Eurowings (C294/1997), 239 – 6.3. La libertà di circolazione dei capitali, 243 
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Presentazione

“Fiscal compact”, “Patto di stabilità”, “Infrazione dei vincoli di bilancio”, 
“Direttiva Comunitaria”, “procedura di infrazione” sono solo alcuni dei 
termini che si trovano sulle pagine dei giornali e dei telegiornali e che di-
mostrano come il diritto italiano, in particolare quello tributario, si debba 
adeguare e debba essere conforme ai principi del diritto comunitario ed agli 
accordi e ai Trattati internazionali che l’Italia ha firmato, come Paese fonda-
tore, e che, di conseguenza, devono essere onorati e rispettati in ossequio al 
principio del diritto internazionale secondo cui “pacta sunt servanda”. 

Il presente volume si pone l’obiettivo di analizzare e di spiegare il dirit-
to tributario europeo o comunitario e vuole essere una guida per i profes-
sionisti che si trovano a dover fare i conti con il diritto comunitario di cui, 
spesso, hanno una conoscenza parziale o addirittura mediata. 

Il volume si ispira ad alcuni volumi simili, di cui viene ripresa la struttu-
ra e la sistematica, che trattano o hanno trattato la materia e che l’Autore 
ha studiato ed approfondito ma da queste opere se ne distanzia profonda-
mente per una serie di motivi: 

—— non vi è un mero commento di norme e di principi generali; 
—— le libertà fondamentali su cui si poggia l’Unione europea e cioè la 
libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei ca-
pitali vengono analizzate dando ampio spazio alla giurisprudenza 
comunitaria le cui sentenze, in rigoroso ordine cronologico, non 
vengono solo sintetizzate o indicate ma vengono analizzate in ma-
niera analitica indicando al lettore i fatti di causa, lo svolgimento del 
processo e l’iter logico — giuridico che i giudici hanno seguito per 
emettere la loro sentenza; 
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—— viene dato grandissimo spazio all’analisi del funzionamento della 
Corte di Giustizia dell’Unione europea soprattutto con riferimento 
agli aspetti procedimentali e pratici; 

—— le note bibliografiche a piè di pagina sono volutamente ampie per 
permettere al lettore di approfondire in modo guidato ma anche 
autonomo anche un singolo concetto indicato nel testo; 

—— sempre nelle note a piè di pagina sono stati citati e riportati in lingua 
italiana nella loro interezza gli articoli dei Trattati o per lo meno 
quelli maggiormente significativi o vi è l’indicazione di dove repe-
rirli. 

Vuole essere una guida al diritto tributario al suo studio ed alla sua 
comprensione. 

Lugano, 11 dicembre 2018
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Capitolo I

Il potere tributario  
nei vari ordinamenti giuridici europei1

La fiscalità — intesa come regolazione dei rapporti tributari — costituisce 
un tratto caratterizzante dei sistemi istituzionali in quanto denota un pote-
re essenziale per l’attuazione delle funzioni che si ricollegano alla sovranità.

La relazione tra sovranità e fiscalità costituisce un elemento caratte-
ristico degli assetti costituzionali degli Stati Europei, che non si esprime 
secondo moduli costanti, ma assume forme e contenuti diversi. 

A tal riguardo emerge l’antinomia tra valori collettivi che si riferiscono 
ad esigenze di tutela e sviluppo della comunità generale e valori individua-
li riferiti alla difesa e promozione dei diritti e delle libertà dell’individuo.

Da un lato si pone l’interesse della collettività all’acquisizione dei tribu-
ti al fine di garantire la vitalità e lo sviluppo della comunità e comunque 
di perseguire la massimizzazione degli obiettivi generali (interesse fiscale).

Dall’altro lato, stanno invece i valori protettivi della sfera individuale, 
riconducibili tanto all’area delle libertà personali rispetto al potere pubbli-
co di imposizione, quanto alla capacità contributiva ossia il diritto indivi-
duale ad un riparto razionale dei carichi pubblici tra i consociati.

1.1. � Capacità contributiva ed Interesse fiscale

Capacità contributiva ed interesse fiscale sono principi espressivi di valori 
riconducibili rispettivamente alla logica individuale ed alla logica collettiva.

1.  Sull’argomento, Boria, Diritto tributario europeo, Giuffrè, Milano 2017, pp. 2–26 ed in parti-
colare la nota bibliografica alle pp. 27–30. 
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Termini fondamentali della dialettica individuo–comunità: confronto 
tra esigenze generali e diritti dell’individuo, tra doveri di solidarietà e tu-
tela della sfera di libertà2.

L’interesse della collettività e l’interesse individuale non sono necessa-
riamente in contrapposizione. 

Infatti, l’ispirazione del nostro ordinamento ad una logica progressista, 
diretta a favorire l’integrazione sociale e la promozione della personalità 
attraverso la parità di opportunità, fa sì che l’interesse della collettività di-
venti momento fondamentale di sviluppo e realizzazione della personalità 
individuale.

La regolazione giuridica del potere tributario costituisce pertanto la 
cinghia di trasmissione tra libertà individuali e interessi generali. 

La relazione che si istaura tra valori collettivistici ed individuali costituisce 
la dialettica di base della fiscalità, con riferimento alla quale è possibile indi-
viduare il concreto dispiegarsi della sovranità nei vari ordinamenti giuridici.

1.2. � Le caratteristiche di fondo degli ordinamenti giuridici europei

Il potere tributario è oggetto di regolamentazione giuridica sotto diversi 
profili 3.

Si farà, a tal riguardo, riferimento a:

—— macro–sistema tributario: il complesso delle regole che riguardano 
la norma tributaria e la fase di attuazione degli obblighi fiscali (ac-
certamento, riscossione, contenzioso, sanzioni). Si parla di macro–
sistema per indicare la collocazione di tali norme ad un livello apice 
dell’ordinamento tributario, spesso caratterizzato dall’inserzione 
direttamente nella costituzione o in leggi costituzionali;

—— medio–sistema tributario: il complesso normativo che contraddi-
stingue la struttura dei singoli tributi: presupposto, soggetti passivi, 
base imponibile e aliquota;

2.  Sul principio di capacità contributiva, per tutti, Falsitta, Il principio della capacità contributi-
va, Giuffrè, Milano 2014. 

3.  Boria, Sistema tributario in «Digesto IV, Sezione Commerciale», Utet, Torino 1997, pp. 31 e 
ss; Fantozzi, Diritto Tributario, Utet, Torino 2012, pp. 17 e ss. 
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—— micro–sistemi normativi: la serie delle specifiche disposizioni nor-
mative relative alle singole fattispecie concrete.

Negli ordinamenti tributari dei paesi europei se da un lato è rintraccia-
bile una tendenza all’omologazione dei principali medio–sistemi fiscali, 
dall’altro emerge al contrario una sensibile differenziazione dei vari siste-
mi tributari europei in ordine alla connotazione del macro–sistema.

Le imposte dirette si articolano dovunque in:

—— un’imposta sul reddito delle persone fisiche, a carattere personale e 
progressivo;

—— un’imposta sul reddito delle società e degli enti collettivi, è a carat-
tere personale e proporzionale. I rapporti tra questi due tributi sono 
disciplinati, anche se diversamente, allo scopo di evitare la doppia 
imposizione economica sugli utili societari.

Ed ancora: l’imposta sul valore aggiunto è disciplinata in modo simile 
nei vari ordinamenti tributari. 

Gli altri tributi sugli affari, imposta di registro, di bollo, sulle successio-
ni, sono connotati da una struttura normativa pressoché omologa. 

Anche la disciplina dei dazi e delle accise appare evidentemente simile 
nei vari paesi,soprattutto per l’impulso comunitario.

Le maggiori differenze sono riscontrabili nell’ambito della fiscalità lo-
cale, in quanto i tributi di competenza degli enti territoriali minori sono 
eterogenei e risentono di condizionamenti storico–sociali che accentuano 
le diversità tra i vari paesi.

Le differenze più evidenti a livello di macro–sistema si registrano non 
solo nella disciplina del contenzioso e delle sanzioni, dei poteri di accerta-
mento e della tutela dei diritti individuali dei contribuenti, ma soprattutto 
emerge una diversa impostazione ideologica circa il confronto tra i con-
fliggenti valori riconducibili alla dialettica individuo–comunità.

Da una parte, vi è l’interesse fiscale, che va ad incidere sulla sfera 
dell’autonomia patrimoniale e della libertà dei singoli consociati. 

Dall’altra, vi sono i valori liberali che, oltre a misurare la posizione 
dell’individuo all’interno della collettività rispetto alle esigenze di ripartizio-
ne delle prestazioni tributarie, consentono soprattutto di proteggere il nu-
cleo minimale di ricchezza, minimo vitale, e di libertà di ciascun cittadino.
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1.3. � Il bilanciamento tra interesse fiscale e tutela delle libertà indivi-
duali nella formazione degli ordinamenti tributari moderni

Il potere tributario è dunque oggetto di una regolamentazione giuridica 
che differisce nei vari ordinamenti tributari dei paesi europei in ragione 
non solo dei differenti sistemi costituzionali ma anche dell’equilibrio tra 
interesse della collettività ed interessi individuali.

In Inghilterra, nel XVII secolo si delineò l’antitesi tra l’interesse pub-
blico alla riscossione dei tributi e l’interesse dei singoli consociati ad una 
difesa dei diritti individuali di proprietà e libertà4.

In un primo momento si formò la tensione conflittuale tra l’interesse 
fiscale cioè l’interesse del sovrano rivolto al perseguimento del bene col-
lettivo e l’interesse individuale concretantesi nello sviluppo della sfera di 
libertà e proprietà quale limite al potere del sovrano di imporre tributi. 

Non si poneva in discussione il diritto del sovrano di applicare tributi, 
ma si richiedeva un previo assenso del parlamento in quanto organo rap-
presentativo degli interessi individuali presenti nella collettività.

L’interesse fiscale era un valore appartenente alla sfera collettiva, col-
legato alla potestà pubblica del sovrano, ma subordinato ai valori propri 
dell’individuo, i quali assurgevano perciò a punto cardinale di riferimento 
dello sviluppo del diritto fiscale.

In Francia sotto l’influenza delle teorie illuministiche si afferma l’e-
guaglianza di tutti i cittadini davanti al tributo; «l’imposizione non è più 
guardata come l’attributo della sovranità, ma appare il mezzo necessario 
perché lo Stato possa prestare i pubblici servizi» (Vanoni)5.

L’interesse alla percezione fu pertanto elevato al livello degli interessi 
pubblici fondamentali, essenziali per lo sviluppo della collettività, rispetto 
al quale la posizione del singolo individuo non poteva che trovarsi in una 
posizione di subalternità.

Nello stesso tempo la componente borghese presente nel pensiero il-
luministico conduceva ad una valorizzazione degli interessi individuali6.

4.  Matteucci, Organizzazione del potere e libertà. Storia del costituzionalismo moderno, Utet, To-
rino 1976, pp. 59 e ss. 

5.  Ghisalberti, Dall’antico regime al 1848, Laterza, Roma 1997, pp. 31 e ss; Clamageran, L’imposta 
dei tempi moderni, barbari e feudali in Francia, Cedam, Padova 1961; Lefebvre, La rivoluzione francese, 
Utet, Torino 1959, pp. 125 e ss.; Saitta, Le costituzioni francesi del periodo rivoluzionario, Roma 1989. 

6.  Baldassarre, Libertà. Problemi generali in «Enciclopedia Giuridica Treccani». 




